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CASERTA. Ricevimento nella Reggia: un giorno di notorietà per la città e la nuova giunta 

E i Grandi 
entrarono 
nella fiaba 

M A R I O 

m I d i MlU vo1! lu't t'i i V.inviti I 

Il II1 I 1 !M tlu V ( Il IMO ,llt tilt JH / 

/ n i l i I d 7 \ l , N ita intatti IH ! 

l ' i l a , / o r r . t ' r tir.tto a 'iHitit |x r 

l IH i as ion i ' S' s|xistt ranno i hi'ì 

I H Ma |»>lllK .1 IIMIIIlll l'i II» ll.i SI l.l 

I l i t i I ' ! lucili I ' i l i . i i x i ' uono v i l i 

r.i.i ' i ubali u ' r l l i I nm.-i l i r m t t • 

ii i, innati I itti» il pronrainuin I 

i , i [H I t i r i l o M.ilo ( > H . I I i inni .S .il 

faro ol lr i i . i I I I I . I i r l i . ) .n*li i l lnsli 

ospiti sovvinta ut tutto vjli umi l i t i 

t u l l i sunni stiva sSi l i i M l iono-

.ll l l ' i ; i l. lt. l l lH Mie ullesltla Ouin i l i I 

si-Iti- nrundi- stavolta i o l i tu l io il 

loro Moni to passeranno m i v m 

no len i rò «li Corti ile A I - assiste 

M imo .il -Maestro i l i ('ap|H'lla-. 

u n o | x r . i i lei ("un,novi d i lu i r . 

un invi l i i , i |>,ivvi;i;i.it.i | H r il viale 

m i t r a l o i l i ' l p a n o i l luminato i o l i 

un snfistnato i iu|».into i l i I m i 

mosso a punto in tutta frotta dal 

I Knol 

\ i ; l i ospiti v i ra i lat. i . U H IH* la 

possibilità ttivisitaro una ini istradi 

R I C C I O 

t fvsl l t l in si I i t i r i Si ||,S i i t lo p io 

dotti ni ti i v i ina i o'O!Ila Unb"!11 

t a i l i San 11 in io \ l tra i I IK I a 

i ninnali I s|>osviono i l i Ito M i 

tu s I,I lu t i , l i n a i oli i v i ono i l i sta 

tu r a ut K In l ink a al mo l l i l o o ora 

I l lst lxi l t. l IH 1 MlIsl-ol' ioVllK a'i i l 

( a p u a 

I impatto i o l i il - d i o stato 

uno t i r i p i l l i l i IJIOVSI uiijK-i'iM u n 

ha dovuto tar Irouto la n'ovant-

l ' iunta pionrrvsisla la prima d o | x i 

un luintt rTolto noverilo a l'unta 

i l i m ix iisttana II r>dkeml>re si or 

so ini itti o usi ita v i l tonovi dallo 

un i i la lista i l i -Alleanza |x-r ( a 

si-ria Nuova-. un i im l i - i l e rn / ione 

in i n i sono l on l l u i l i l'ds l'artito 

l ' r pubb lx ano una parto i lo l l'si 

CaltolK i o V'orili Una valaunn i l i 

voti h a i o l i v i ! rato p ru i i o i i l i ,ululo 

Al i lo IV i l /om d i x ol i lo i h (LSK.I i-il 

i - \ prosii lonti i l o l l /V io t to i atlol i 

va 

Sindaco. Caserta farà da appen

dice al -G7-. Che significato, e 

I giardini della Reggia di Caserta 

ripercussione, può avere per la 

città questo importante aweni 

mento? 

\ i u In s i -p i i |xx In -o ro a v n m o 

puntati su i l i noi i-li i x i In i l i I l o 

pi iuoui- puhh l i i a mond ia l i Sar.-

I i x i a s i o n i - |M-r far l o n o s n - r o i 

nostri luoghi la nostra i i i l t u r u 

Ma sporo mua i i / i t u t to i In- i la ( 'a 

si ita |x)ssa p.utiro un un sv in ino 

ai "si-Ito u r a m i r |H-r lUijH'nn.uli a 

lavoraro in favolo i lo l paosi su l lo 

svi luppali , ni m o d o i la s i l u r a r e 

o imi l u m i n i l i disi i ;u , i l i ,u i /n 

Con le elezioni amministrative di 

otto mesi fa sono state espu

gnate le roccaforte del potere 

de. Lo sfondamento delle sini

stre ha sconvolto la geografia 

politica di tutta la Campania, al 

punto che molte zone, con Na

poli Caserta e Salerno in testa, 

sono diventate una sorta di -iso

la felice-, dove non si contano i 

sindaci progressisti. Come spie

ga questo ribaltamento? 

.Su nr.inn-nti hanno l o m o i s o 

l ino fattori iui|X)itanli II pri l l i1) la 

roa/ iono ili-Ila i',into i l u o rma i 

non no |x i to\n pi l i dol v i l l i n o 

|x>toroiorrot to L i s o i o n d a invi-

i o riniiarda In t apat ita t In h.ui 

no avuto i pal l i l i i tol i . i sinistra i;li 

amhii- i i l . i l ist i o i ' ' rupp i t a t l o l n i 

noi uioltorsi ii isH'inc pur ni.ul to 

uoui l i ) sopar.ito lo propr io ospe 

non /o d i appa i tonon/a I" slata 

l i t i n l lo i i /a i l i o ha dato vita a l 

u u o v o i o r s o 

In Campania, e in particolare 

nella sua stessa città, alle ulti

me elezioni europee i partiti che 

avevano sostenuto la sua candi

datura non sono andati avanti. 

Nel suo Comune, le liste che fe

cero parte del cartello di -Al

leanza Nuova per Caserta-, nel

l'insieme. hanno perduto un po' 

di voti. Come legge questi risul 

tati? 

Su tu.unente avrà n il liuti • il fatto 

i l i o lo for /o pronressisto si sono 

prosontalo si-paratami nte lo so 

n o i onv mio i l i un t i o v i solo si- il 

l i l i x i o i ho ha |Hut , i lo alla una 

o le / ione a s i m l a i o riusi irà a tro 

vari* unita t i a / iout si |x>lra i rea 

lo davvero un |K>lo process is i , I 

Insomma i n - i l o i l i o , sopral lu l to 

l'tls e i attuti i i i l t -h lM i io trovare fi 

i ia l iuonlo un Ulti v i Altr imenti le 

ino i l i o do|M) los |x- r ien/a iiiA. 

ventennio (astista o i i in i | i i , i i i 

I anni d i sir.i|M)tore i l i e i le i suo, 

alleati stoni i 11 v i ra un te r /o re 

i j inio 

L incontro dei 7 Grandi ha 
sollevato consensi e critiche 
nella nostra città provocan
do discussioni e disagi sul 
fronte organizzativo come 
su quellodel vivere quotidia
no che i napoletani affronta
no nella più contraddittoria 
citta del mondo 

E ormai un assunto che a 
Napoli convivano anime e 
realtà lontane anni luce l'u-
na dall'altra come il bianco 
ed il nero e. nel contempo, vi 
si possano osservare tutte le 
sfumature di colore esistenti 
in natura Ma dovrebbe es
sere un dato di fatto che la 
classe imprenditoriale del 
terziario napoletano è una 
delle componenti che mag
giormente si trova impegna
ta a combattere la battaglia 
della sopravvivenza e quella 
ancor più difficile della pro
pria crescita 

Nonostante l'oggettiva dif
ficoltà di organizzare un si
stema di accoglienza perfet
to. di progettare eventi parti
colarmente qualificati e si
gnificativi in ogni ambito -
dall'arte alla musica pas
sando per lo spettacolo e la 
gastronomia - e di coordina

re il tutto in ma
niera armonica e 
suggestiva no
nostante la pre
carietà continua 
e mutevole che 
ha caratterizzato 
da qualche mese 
a questa parte il vivere dei 
napoletani - costretti a cam
biare itinerario con la pro
pria auto o a passeggiare in
goiando polvere e saltando 
fra calcinacci e detriti vari -
nonostante tutto ciò Napoli si 
prepara a vivere alla grande 
questo storico momento 

Ci siamo chiesti come fos
se possibile che questo po
polo - mutevole e sempre 
uguale al tempo stesso - po
tesse desiderare e temere 
insieme un evento di cosi va
sta eco ed ancora come fos
se possibile fare di questa 
città, sopravvissuta ad una 
lunga serie di terremoti d'o
gni genere, un gioiello d'or
ganizzazione e spettacolari
tà da far brillare sotto i riflet
tori delle Tv del mondo inte
ro. anche se solo per tre 
giorni 

La risposta è probabil-
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mente da ricercarsi nelle 
grandi potenzialità culturali 
e produttive che affondano le 
loro radici nella nostra -filo
sofia di vita»- e che si sinte
tizza nell'affermare che nul
la sia veramente impossibile 
se ci si crede, nel coraggio 
di lottare per le proprie idee. 
nella consapevolezza di riu
scire ad andare oltre ogni 
inaspettata difficoltà mante
nendo inalterate le proprie 
intime peculiarità 

La risposta che noi inten
diamo dare, come cittadini e 
come imprenditori, è di vive
re in maniera positiva e pre
positiva questo evento che 
consente di rilanciare l'im
magine di Napoli attraverso 
il ruolo stesso dei napoleta
ni 

Il G7 rappresenta per noi 
una sorta di «punto di par
tenza» che possa imprimere 

impulso ali attivi 
la economica pri
maria della citta 
il terziario, che 
promuova occu
pazione ed offer
ta di servizi e pro
dotti, un'occasio

ne per recuperare e valoriz
zare armonicamente il terri
torio nel cui ambito non sia
mo semplicemente 
componente attiva e vitale 
ma la categoria impredito-
riale maggiormente esposta 
ai rischi della criminalità or-
gannizata e non. ai numerosi 
problemi derivanti dal traffi
co Una della categorie mag
giormente gravate da pres
sioni fiscali, enormemente 
penalizzata dalla recente 
crisi che ha portato alla chiu
sura di numerose attività e. 
nonostante ciò, con grandi 
difficoltà di accesso al credi
to ordinario e la totale im
possibilità di ottenere quello 
agevolato che permetta dap
prima una ripresa e poi una 
cresciuta meritata e neces
saria 

In questo contesto il ruolo 
dell'ASCOM deve essere 
prepositivo, dimostrando ca 
pacità di interloquire con le 
istituzioni politiche e finan
ziane allo scopo di ottenere 
rapporti di collaborazione ed 
una maggior tutela del setto
re per fornire ulteriore offer
ta di servizi a vantaggio de
gli operatori del settore e. di 
riflesso, dell'economia citta
dina 

Nel quadro della situazio
ne mondiale - che i 7 Grandi 
devono analizzare - Napoli è 
il mix dei mali e delle proble
matiche del mondo 

Napoli come città emble
ma. quindi, delle mille con
traddizioni della civiltà po
stindustriale può e deve riaf
fermare il proprio ruolo re
cuperando ciò che di più alto 
la sua storia ha prodotto co
struendo un futuro che non 
la veda ripartire né da zero 
né «da tre», ma dalle mille 
esperienze d'arte, musica. 
letteratura, stona, scienza. 
turismo, architettura e ga
stronomia stratificatesi nel 
corso dei secoli 
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IERI E OGGI. 11 nuovo che si afferma e il radicamento delle tradizioni 

De Crescenzo 
Platone e... 
due aneddoti 

L I L I A N A R O S I 

• \ i|x>!ot il io vtr.KO Illusoti» 

pil l .n' i lni i si mila i- aiioihitto si in 

prò in aiMu.tto S|x Ita i l i l imi lo a 

I J K Lino I V Cri s i i n/ i i p i l la t i - i l i Hi 

sua i itta e delle novità inibiste i l u 

nsiilt.itn li Morali 

Allora, De Crescenzo Napoli sta 
cambiando, e i napoletani? 

Speri imo ih no I n I|MIII l.un i o 

UH* tulli h.ii inu proni e ditell i \i>> 

rei allora i l i o laminassi i o si H A I 

pero porilere t,h aspetti |x>silivi \ 

UH' viene sempre in inoli lo l ' i iol l i 

I I H - niel l i lo la pi l i bella l a n / o n e 

sulla i itlà «N'apul e- i t i l ' ino Dame 

lo -N. ip i i le n i i .uta s |x ina e ni 

si itine se ne ' iu|xula- atti s v i an i 

va il Ci7 e la i aria s|x in a si n ri a i l i 

larlai l ivenl. irepi l l i la I i iues tooun 

ix ' i te •Nnpulo a v i x o i l e i real i i re 

l a vini le i I na im i diano e In v i l i a 

m i n s i si i lo. iK'r i l ie i| i ianilo sei a 

Na|Kih <. in ondalo dal i asino l i i l 

la solivi/Jone i l i min OSMIO solo 

sent i i ho i*li .litri sono 

pronti a i tar l i una ma 

I H I Via i | iusla i l is jx i 

Diluita i Insvi (x-ri he 

sparisi e non apix' i ia 

si drveiila P'n r u l l i l i -

i>ri*.uii/Aili L i spie 

nn/ ionr i o la i la l'Ia 

Ione nel •Nmi|>osio-

i | i lani lo i l l i l - i I I I ' I a 

more e libilo ilella |x> 

verta e dell aite i l ai 

ialini,usi vi ì la IXIVI r 

la e v i t i amore I n o 

allora i he voirei i In ' 

Y i jH i l i non fossi' pm 

una i aria sjxm a in i 

in mini no una i l i 

i|l l i I l e i itta annull i l i 

lasol i 'ml i i ie 

Fra le caratteristiche attnbuite 
ai napoletani c'è anche la spon
taneità . 

\ o e i|llali o v i i l i pili Rispondo 

i o l i un al l ' i ldi i to I n tu l i s u o i li 

l l i -a \ l|xill i i l i hlx- un ini.ulo I i l 

|xi | i , i lo ali osi,» i l ili l'i lloi;imi 

\ o n i i un liti i l i pm i l i m imat i lo 

i l i i | i l t l los |x i l . i l i C i un i as ' i i i i iy 

palili SI I» ai^ravato i l il latto i Iti 

l ib i l i IK ovi : ito e i in orni ito ti i In

filo i l i parenti |H n I» a N i|>oli 

Hiiantlo uno si . ' inin il i tulli sono 

i ,Mil l i ; ili a I im i ulo a trovare \ i 

i on; i mlosi i In il t i i l i v o si iva so 

lo i pan riti dr i l l i altri i l i i l ' itti l iau 

n o i OHI n il iato a l ini io a si i l i ISI ai 

i . i n t oa lui l i l i a l i l i a i l i lo un ai,ni 

i io e i In vili I L I mosso un p i u o ' o 

li-li visore Oliando il I t i l i si o r Ini 

nato ni (Vrin,una ha v ritto i In

ut i l i si era mai sentito i n s i . l inaio 

do ' SI solili* 

ai II i Mia i i l i " voli v i v i | x i r 

i|il u l to i ost iva un li Ito,i l i OS|M ti 1 

Ir l'olii itriiii | x n l u lui ivr t l ' lx vo 

I l l l o lO l l l iUI i 

Nell'epoca di Berlusconi in cui il 
patinato, il preconfezionato, l'e
saltazione dell'immagine hanno 
il sopravvento, lo stile di vita dei 
napoletani, la loro spontaneità, 
non rischia di essere anacroni
stico? 

"Volli rod i l i hoIV l'usi nm se ne,u 

i incela ni i l I u.i|xiletaui noli ari o 

i lei sei ol i sono siati invasi prntk a 

inoli lo da tulli ostri inoli visii;oli 

spalinoli (ramosi nomi,min svi

vi IV l i I ultima invasione e IV-iln 

s ioni I i In v i iou Iti-sta i o n i e N a 

i x i l i o r ius i i l ì . n o m i v i reo a n i |x i 

lelai i i / /are i nomi.nini unsi ira a 

i iapolr la iu/Aiu- pure i Ix- i lusio 

mani 

E in doreria -Usciti in fantasia-, il 

suo ultimo hbro -da leggere con 
le orecchie-. Qual è 

oggi la Napoli da 

ascoltare? 
A \, i |x>ll basta s|vo 

starsi i l i un solo i lulo 

un tro |M r p isvire i l i 

un i reali i ,u\ un altra 

lompl t f.imi nte oppo 

sta \ Via di i Mille N i 

|xi!iassonni;!! i. i l la Mi 

I ino i l i V I I Monti ila 

|x i l ione in i " - t i t i l l i In 

pm in l i ni i i|ii ir l iei i 

spalinoti non si nino 

ve un dito si n/a il vo 

li re di-li 11 alunna 1 u 

i Intorni Ilo do|x) Imi 

si i in l'i i / /a di II i .V i 

mia dove 11 realtà i a m o r i divi l 

v i I f i l i n i i di i|m sto Napoli p irla 

in un I I I IH IO ( omo si 11 allora i 

ni ni rali/zaii ' d i u rn i 11 sono st ito 

a N.l|xi'i i il uno |>o!tn i r Salvatoli 

ni l i i di ito -Inni 1:110 |x r i In voi i 

li ' lo i;lu i l i o di Ilo Non lav i ssi 

in n Lil lo' \ n l i t t Sitv ito io so 

nno l i di li l . i pnu i i Milla l i ovo l i 

lo I i ; o l a M i't i r ino lo 'od ionMo 

l a \ l i l l i I 'ai I li pu l i l i l i i . i n i ' 

Pol i t i ul iv i i oitvii ni |x id i li ti 

nv.ite ultimo Inni i;m voi dovi ti 

I m i orni I » i io RI t In- non si» i 

olio ni il l a pn volta Ilo vola'o 

l a n i n i l iovinto poi ho votato Hi 

mix l i/t i ( listi ma e ho vinto alti 

i ittin H i on n ni ili ho vo'alo I lassi ili 

n o i l iov iu lo ino Ito volalo IV i lu 

stoni e ho vinto un altra volla l'i r 

.Salvatore r l o l l l r n i ' x a i r al loto 

i . i k i o della |«>liU .mu l in i l i ne Iri

na propini un ulo |x r lui I iui|Mir 

l .ui teevi iHi re 

Un caffè letterario di Napoli 

Itinerario tra le più belle e antiche librerie d'Italia 

Una città tra le pagine 
• \ , i | x i l i i lk n inn i t i st i l l i lo h a l l 
pm Ix'l le librone i l Italia Moli i e 
i l i o l i u i b a i a / z o i l i l l a stolta .Sono 
I H I INI lutto Miri ne antKUiane i l i 
strai mintal i i i n i | x i i l , u i / a e i o n il 
Ir spalle anni e anni i l i lavoro d i 
in i n In- i l i l o l l e / i on i ih volumi 
Ix'llivsnm mossi HISK m e i O H iy.ui 
do fatua I librai ut nonero v i n o 
.nu l le editi H I pn ni di misti M-l II II II 
/i.itiva \ t nnono i la I ninnile i l i o 
aviv. iuo Ila l i III liti di lama Ciò 
i l Rea D i d ' . i i o m o i iouuto ak l i 
IH ninni l i v i i n / ili nli appassiona 
li di I libro i l i Ile ninnil i laminile 
i l i Ila i Illa N artimlio e la N rati 
IV- I i i ip|xi I t i lo I pi l lon n ' I t i i Ile 
aniiuavai ' i i le i ol ivi n l i io le alt i 
line dell NHI i ei. ini l i avMxati i 
l 'or/ io i i i n i p t i so o u i u n r n t e i i 
uni i sl i iolo d ' ninni l i intenditori e 
appassionali i l i I libro d i s ton i o 
ti aito i l i t os l i i i ue t l i l i ad i / ion i | x i 
|Kilari l i - Miri ni-. i l i t i i | i i . iue l omi
si v i o l i rono ani Ile Ix'llissimi 

si llll|X liti IsIOIll i^Ul/Zi o 1.11 
U m i l i l i rei i i |x iati d i an lx l i i 
pubblK. i / ion i l in i 'ea l m a n r o o m 
i|ii.ik Ile sianl innto Itisi ini la ti tu ' 
i unto |x r i apue il hvt Pod i i i i l 'ura 
di III libri r.en.i|x ili lane t h e l u ìt 
ta ni Ila suo t li ino i l vi mio ha 
si inpro adorato I libri i inumali I 
sit t i inanali i ini usili i;h .l imai i In 
l i n in i * a le tavole- i l i Mainil i i sul 
M i l luni illustralo i 141.HKII l i lm 

st 11 I I I I IK 1 pu 111 d i -fftyire- le or i l i 
n.in/e stampate 1 munit i sii nli 
avvisi- le-.'Hi ri he sui |x-s] e misti 

r i - le nral ldi e p n i o l e stono della 
L i m o n a delle Iradi / iom |x>|Mlnn 
s t i l l ano o i i ioi i i lonal i il fasi ino 
d i l l e U'Ilo divise disonnato | x r l o 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

seri l i ne l.l marma d i I Uonno- pn 
i n a e i l o | K i i ' r , i i n o v he l l o l'or non 
p i l la re «folk i l lusioni pni-v inn^ '1 

i l i o della 1 itla d i I \esi iv io tl i Ila 
Coslit ra anialtitaiia ih l'u'-stuin t l i 
Capii 1 i h Is i ln 1 I 11 mondo 111 
SOIUIU 1 

Ani he lo libri ne ovviamente si 
sono pieparato ali ini nutro i lei 
nrandi | x r il 0 7 C o l l i i ha pn 

ilis|xisto s | x i i a l i p i ibb l i ia / iom t 
1 tu m v t i e ha tirato a l im i l o st at 
l a l i n o ' l i v i o m |x r r xev i io iv ,s ' la 
turi i tn / innal ie Ulti ma/ ioi iat i t no 
re i l i Ile libri ne a \ . i | x i l i e la zona 
d i l ' ia /za I lauto e l'ort M i n Ila I V I 
i n l i i - i l i olisi na tom i i l i S u i l'u tro 
a Ma't I l i I V i p i i n a l'oit MI» 1 1 111 
h .1 /A I Danti- si apiouo !•• vi tm.t 
di Cn'oll ' l t so 0 tl i In l l in l ' inult i 
( ninni l i si l imi molti UH si I i ba 
amplialo l i l ibit ita e vi si i io \ tuo 
tosi - un rei l ibil i r slr, imi h-i ira \ o 
lumi pro/ iosi t rari IH diti d i levi 11 
ti ( tllit .11 ti sti .iiith In e onnm ili 

I l im i l i in 1141.1 d i t ia i l i / ion i | mix ila 
II 1 tannisi si ulti <|< 1 Hu ia i l i S u i 
Sevtro ti sii di tismuuoiiiK.i 1(111 III 
i l i Dalla l'oit 1 t in i le suo 111 i",i 
dr l i / iost volumi Iti sul! 1 u n in 111,1 
p o l l i m i sin 1 ostinil i ih tutti 1 
i | In 11 sul diali Ilo stilk strani 

i l inanr VKt' i tdr l ibate al KiU'K» e 
alla Ivi p i i l ' l i l k . i .ili 1 vita i l i Sml . i 
Madre ( h t r v i sui v in t i su S i n 
(V un i lo ovviami nte sui ni uni i 
ait istidi Napoli 

Ma t i un i i dohns tu t l o i n i oH apa 
i i l a l r o sulla ( (nevi a Na 'x i l i 'Cos i 
lauto i la mi III re s to in i ntn Natii 
ra l iuei i to i i souo p r i v / i am-ss i l n l i 
|H-r i el io •< I IK 1 ho- e pre/yi alti |x 1 

l i l i r id inr . indeini | l < > i ln i 
Noi n'orni del (1 V' 1 

/111111-M111 i l ( on iunot 
Colonnese 111 libreria 
d.\ si svolai ranno ak 
mani e-teatrali itt.it* ti 
li lut to v i ta attillato .1 
vi ri I I H 10 M l i x t a i 
IVnnia Co'onnesr |x 
i x i isionr pi ibbii i a 
lolli ran 1 i l i I 1 entro a 
|xih d i ( aito l i I S O I 1 
spìi i i ih i lo i l l i is i ra/ io iu 
l i o f i l i Silvatnio I 111 11. 

Su | ' I . I / A I Danto si 
I \10 ami , 1 m a 1 libr 
l ' imi i l i i he e ani In 1 
i i l i t nn l'ironti l i 1 pnl 
d 7 una niinl u h Na 

r in f i l i l o 1 ven t i l e il 
i o'oti a i ma ih Mano 
sii sono in itati ino 0 11 
ani he un In I libro tu 
' i tolo ( osili ,a ninnil i 
111.11,1111 so o i l i I 11 p 
l amino i In vive Ila 
v,oik L i pn fa/ ione 1 
i l il 

I i imsii 'Jiabile ani 
ali 1 libu na ( mila 11 
Vomì ro in via Mt i l i 
s io i iatndi libri t . i n e l 
p u r tralast i t i r o . \ i 
in i 111 di luì . l id i di v 
uno sjx ll.it o lo ( 1 si 
111 di lui i rari! 1 e tal 
lo ' t iuu 1011 ant'i In I 
lustra/ioni (Mireai 11 
avvisi alle VOM lue li 
O H I p i o / / ! sono più 
può non avra i orni l i 
ti 

file:///ltra
file:///nlitt
file:///lill
http://iy.ui
file:///esiivio
http://itt.it*
http://ll.it

